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Guida alla lettura delle voci di spesa per i clienti del mercato libero 

Offerta per la fornitura di energia elettrica: “CHIARÆNERGIA”  

 

VOCE PRESENTE IN BOLLETTA DESCRIZIONE DESCRIZIONE IMPORTO 

Spesa per la materia energia 

La Spesa per la materia energia comprende gli importi fatturati da AGESP 
Energia S.r.l., al netto di imposte e accise, relativamente alle diverse 
attività svolte per fornire energia elettrica al cliente finale. 
Nello specifico, tale Spesa comprende il Corrispettivo energia, i 
Corrispettivi di dispacciamento (comprensivi della componente DispBT e di 
un Corrispettivo Capacity Market) e i Corrispettivi per le attività 
commerciali (PCV e QFG). 
 
La spesa per la materia energia è altresì comprensiva delle perdite di rete 
(che per un cliente alimentato in Bassa Tensione ammontano al 10% 
dell’energia attiva prelevata). 

 

Il prezzo è variabile, viene aggiornato 
ogni mese ed è composto da: 

 

• Una quota fissa (€/POD/anno) 
 
• Una quota energia (€/kWh) 

articolata in una fascia monoraria 
(F0). 

Spesa per il trasporto e  
la gestione del contatore 

La Spesa per il trasporto e la gestione del contatore comprende gli importi 
fatturati da AGESP Energia S.r.l., al netto di imposte e accise, per le diverse 
attività che consentono ai venditori di consegnare fisicamente ai clienti 
finali l’energia elettrica da loro consumata (trasportandola dalla rete di 
trasmissione nazionale e distribuendola sulle reti di distribuzione locali). 
Nello specifico, tale Spesa comprende le componenti della Tariffa di 
trasporto, distribuzione e misura (ovvero lettura del contatore e messa a 
disposizione dei dati del consumo) e le componenti tariffarie UC3 e UC6. 
 

La tariffa è aggiornata da ARERA ogni 
trimestre ed è composta da: 

 

• Una quota fissa (€/POD/anno); 

• Una quota potenza (€/kW/anno); 
• Una quota energia (€/kWh). 

Spesa per oneri di sistema 

La Spesa per oneri di sistema comprende gli importi fatturati da AGESP 
Energia S.r.l., al netto di imposte e accise, relativamente a corrispettivi 
destinati alla copertura di costi relativi ad attività di interesse generale per 
il sistema elettrico, i quali vengono pagati da tutti i clienti finale del 
servizio elettrico. 

 

Le tariffe sono aggiornate da ARERA in 
corrispondenza del fabbisogno per la 
copertura degli oneri; di norma vengono 
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Nello specifico, tale voce comprende: 

• Oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinnovabili e 
alla cogenerazione CIP 6/92 (Asos); 

•  Oneri generali rimanenti (Arim). 

riviste ogni trimestre e sono composte 
da: 

 

• Una quota fissa (€/POD/anno) – 
non è applicata alle abitazioni di 
residenza anagrafica; 

• Una quota potenza (€/kW/anno) 
– non viene applicata alle 
abitazioni; 

• Una quota energia (€/kWh). 
 

RICALCOLI 

Questa voce è presente solo nelle bollette in cui vengono ricalcolati importi già fatturati in precedenti bollette, a causa 
di una modifica dei consumi (dovuta ad esempio ad una ricostruzione dei consumi per malfunzionamento del 
contatore o ad un errore nel dato di lettura comunicato dal distributore) o di una modifica dei prezzi applicati (ad 
esempio legati a specifiche sentenze del tribunale amministrativo) oppure nel caso in cui si rendano disponibili le 
letture e i relativi consumi effettivi a seguito di precedenti bollette basate su letture e consumi stimati. 

Il ricalcolo può dar luogo ad un saldo a debito o a credito del cliente finale. 

ALTRE PARTITE 

Questa voce è presente solo nelle bollette in cui vengono addebitati o accreditati al cliente finale importi per oneri 
diversi rispetto a quelli relativi alla Spesa per la materia energia, alla Spesa per il trasporto e la gestione del contatore e 
alla Spesa per oneri di sistema. A titolo di esempio, possono essere comprese in questa voce gli interessi di mora, 
l’addebito/restituzione del deposito cauzionale, gli indennizzi automatici, i contributi di allacciamento. 

A seconda della loro tipologia, tali importi possono essere soggetti all’imposta sul valore aggiunto (IVA). 

BONUS SOCIALE 

Questa voce è presente solo nelle bollette dei clienti domestici in cui è riconosciuto il bonus sociale (o una sua quota 
parte), e comprende l’importo accreditato al cliente a titolo di bonus. Il bonus sociale è uno strumento introdotto dal 
Governo e reso operativo dall’Autorità per garantire alle famiglie in condizione di disagio economico e/ fisico un 
risparmio sulla spesa per la fornitura di energia elettrica. 

IMPOSTE 
Comprende le voci relative all’imposta di consumo (accisa), l’addizionale regionale e l’imposta sul valore aggiunto (IVA). 
L’accisa si applica alla quantità di energia consumata; i clienti domestici con potenza fino a 3 kW godono di aliquote 
agevolate per la fornitura nell’abitazione di residenza. 



 

          Bolletta 2.0 

 
3 

 

 

L’IVA si applica sull’importo totale della bolletta. 
Attualmente, per le utenze domestiche è pari al 10% mentre per le utenze non domestiche è pari al 22%; alcune 
attività produttive godono dell’aliquota ridotta pari al 10%. 

CANONE DI ABBONAMENTO ALLA 
TELEVISIONE PER USO PRIVATO 

Questa voce è presente solo nelle bollette in cui viene addebitata una quota del canone di abbonamento alla 
televisione dovuto per l’anno in corso. 

 

 

Quota fissa 
È la parte del prezzo, espressa in €/POD/anno, che si paga per avere un punto di consegna attivo, anche in assenza di consumo, e qualunque sia la potenza 
impegnata. 
Il prezzo annuo viene applicato in bolletta in quote mensili o giornaliere.  

Quota energia  
È la parte del prezzo, espressa €/kWh, che si paga in proporzione al consumo. 

Quota potenza  
È la parte del prezzo, espressa €/kW/anno, che si paga in proporzione alla potenza impegnata, anche in assenza di consumo.  
Il prezzo annuo viene applicato in bolletta in quote mensili o giornaliere.  
Fascia Monoraria (F0) 
Indica che il prezzo dell’energia elettrica resta invariato per tutte le ore del giorno e per tutti i giorni della settimana. 
Corrispettivo energia 
Corrispettivo a copertura dei costi previsti per l’approvvigionamento nei mercati all’ingrosso della materia prima gas naturale, che verrà poi 
rivenduto ai clienti finali. È pari alla media aritmetica del Prezzo Unico Nazionale (PUN) articolato per fasce orarie, come pubblicato mensilmente dal 
Gestore dei Mercati Energetici (GME). Il presente corrispettivo è comprensivo degli oneri di sbilanciamento nonché degli oneri conseguenti al 
recepimento in Italia della Direttiva 2003/87/CE in materia di emissioni di CO2. 
Perdite di rete 
Le perdite di rete rappresentano l’energia che non arriva in modo utile al punto di consegna e per le utenze in bassa tensione vengono calcolate 
nella misura del 10,4% dell’energia consumata (kWh), suddivisa per fascia oraria se l’utenza è dotata di un contatore elettronico teleletto. 
Il prezzo applicato è il medesimo previsto per la materia energia. 
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Corrispettivi di dispacciamento 
Corrispettivi a copertura del servizio che garantisce, in ogni momento della giornata, l’equilibrio tra l’energia complessivamente immessa nelle reti 
elettriche e l’energia complessivamente prelevata dai clienti finali. Si applica all’energia consumata (euro/kWh). 
DispBT (componente di dispacciamento)  
Serve a compensare la differenza tra gli importi complessivamente versati tramite la componente Commercializzazione (PCV) e i costi di gestione 
commerciale riconosciuti alle imprese di vendita in regime di tutela (diversi da quelli delle imprese di vendita del mercato libero), considerati dalla 
componente PCV. Si applica in misura fissa (euro/POD/anno) a credito del cliente. Per le utenze in abitazioni di residenza anagrafica si applica altresì 
all’energia consumata (euro/kWh), con prezzo più basso per i consumi fino a 1.800 kWh/anno.  
Corrispettivo Capacity Market (CCM) 
Corrispettivo unitario a copertura dell’onere netto di approvvigionamento della capacità da parte della società Terna. 
QFG (Prezzo gestione mercato elettrico) 
Componente prevista dal Venditore nel Mercato Libero a copertura degli oneri per l’accesso al Mercato all’Ingrosso (applicata all’energia consumata 
in euro/kWh) e degli oneri per la gestione dei profili di prelievo per fascia (applicata in misura fissa in euro/POD/anno). 
PCV (Prezzo Commercializzazione Vendita)  
Corrisponde ai costi fissi sostenuti per svolgere le attività di gestione commerciale dei clienti; è parametrata ad un livello corrispondente ai costi 
medi attribuibili alle imprese di vendita che operano nel mercato libero ed è compensata mediante la componente DispBT.  Si applica in misura fissa 
(euro/POD/anno).  
Tariffa di trasporto, distribuzione e misura  
Copre i costi sostenuti per trasportare sulla rete di trasmissione nazionale e distribuire sulle reti di distribuzione locale l’energia elettrica, nonché per 
gestire e leggere i contatori e per gestire i dati delle letture. E’ composta da una parte fissa (euro/POD/anno), una parte applicata alla potenza 
impegnata (euro/kW/anno) e una parte applicata all’energia consumata (euro/kWh).  
UC3 
Componente destinata a coprire gli squilibri dei sistemi di perequazione dei costi di trasporto dell’energia elettrica sulle reti di trasmissione e di 
distribuzione, nonché dei meccanismi di integrazione. Si applica all’energia consumata (euro/kWh).  
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UC6  
Serve per coprire una parte dei costi del sistema di incentivi alle imprese che gestiscono le reti di trasporto e di distribuzione per interventi che 
comportano un miglioramento della qualità del servizio. È composta da una parte applicata alla potenza impegnata (euro/kW/anno) e una parte 
applicata all’energia consumata (euro/kWh).  
Asos 
Componente della spesa per oneri di sistema destinata a coprire gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinnovabili e alla 
cogenerazione CIP 6/92. 
Arim 
Componente della spesa per oneri di sistema destinata a: incentivazione della produzione ascrivibile a rifiuti non biodegradabili; messa in sicurezza 
del nucleare e misure di compensazione territoriale; agevolazioni tariffarie riconosciute per il settore ferroviario; sostegno alla ricerca di sistema; 
bonus elettrico (quota che ai clienti cui è stato riconosciuto il bonus viene compensata tramite il bonus medesimo); integrazioni delle imprese 
elettriche minori e promozione dell'efficienza energetica. 


